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CESARE BATTISTI
E' caduto combattendo d a  prode.

E il destino volle che il suo sangue 
bagnasse la te r ra  sua Tren tina , quella 
terra  da lui tanto am ata  c sognata  
libera da ogni giogo nemico, quel 
Trentino ch'Egli in ogni su a  confe­
renza, in ogni manifestazione, ci ha 
dipinto in tutta la sua bellezza na­
turale, in tu tte le sue miserie a r ta ta ­
mente provocate, in tutte le forme di 
irredentismo verso la m adre  patria. 
E ra  giunto in I talia  sfuggendo alle 
ricerche più tenaci della polizia au ­
striaca vigilante e feroce al nostro 
confine, e toccando la nostra  bella 
terra  -  Ut ima vera patria  come diceva 
lui, aveva dedicato tu tte  le forze della 
sua anima e tu t ta  la vivacità  del suo 
ingegno a raccogliere e confortare  
tutti gli irredenti che con miracoli 
di astuzie arr ivavano  fra noi; e ra  
corso per tutta Italia, e la sua parola 
facile e sincera aveva commosso più 
d ’ogni a ltra gli animi ed aveva, colle 
sue descrizioni di m ar t in i  oscuri e 
di persecuzioni inaudite in odio ai 
nostri fratelli trentini, s trappa to  grida 
di vendetta e di rivincita contro l 'au­
striaco.

Io lo ricordo quando, finita la con­
ferenza che, auspice l’A rte et Marte 
egli tenne al Cinema Timossi. rac ­
contava con la semplicità sua innata, 
cerne avesse potuto prevenire  l’a r ­
resto, che il governo austr iaco  calpe­
stando le prerogative dei deputati 
ed ogni legge, gli aveva  già d ecre ­
tato, e compiangeva tutti gli a ltr i  de ­
putati irredenti obbligati a  servire  
l 'Austria contro i Russi sui campi 
immensi di Galizia.

Ricordo ancora il suo commiato al- 
VArle et Marte quando nel ricevere 
l'introito della conferenza tutto  desti­
nato al Circolo Tren tino  di Milano 
egli disse con voce commossa: Qui, 
come in tu tta  Italia io sento tu t ta  la 
santità dei nostri ideali, e quando la 
nostra patria leverà le armi, r icor­
datevi ancora del deputato  di T ren to  
che combatterà per la libertà  della 
sua terra  natia.

Si compì presto il suo voto e prima 
come semplice soldato, poi come sot­
totenente al Comando Suprem o, tutta 
la sua  attività, intelligenza e la p ra ­
tica dei luoghi, Egli diede alla santa  
causa. Ma quando seppe che il suolo 
italiano veniva per la p rima volta 
calpestato dal nemico odiato, quando 
vide la gente nostra accorre re  da 
mille e mille settori a  fare argine alla 
tremenda b a rb a ra  fiumana, quando 
seppe che il nemico, varca ta  la nostra 
linea di difesa, sperava  in premio le 
belle donne italiane ed il buon vino, 
allora non volle res ta re  più al Co­
mando ove la sua opera d iventava in 
quei giorni di ansie febbrili tanto ap­
prezzata, volle ad  ogni costo che lo 
si mettesse in un reggim ento  operante 
in difesa del tanto contras ta to  Passo 
d i  B u d e ,  e là cadeva  d a  prode, e 
rendendo la g rande  an im a alla patr ia

forse ripetè, come tante volte nelle 
sue conferenze aveva evocato, il v a ­
ticinio del suo conterraneo Antonio 
Rosmini:

» Onnipotente che prediligi Italia, 
che concedi a  Lei immortali figliuoli, 
deh dona altresì ad essa, benignis­
simo, il conoscimento dei suoi alti 
destini, unica cosa che ignora: ren ­
dila avida di liberi voli ed amore, di 
cui è degna, più che di tr ibuti e di 
spavento: fa che in se stessa ella trovi 
felicità e riposo e in tutto  il mondo 
un nome non feroce m a mansueto  ».

Tee s se.

LEG H E CONTRO 111 LU SSO
La guerra ha fatto nascere in Inghil­

terra uno sport nuovo, lo sport dell’e­
conomia.

L’economia per patriottismo tende a di­
venire, scrive un collaboratore del Mercure 
de f  rance, una specie di culto. Lady Ju- 
liet Dilli', una delle signore pili ricche del­
l’alta società inglese, ha dichiarato a un 
giornalista che, nella sua casa, il pranzo 
è quasi soppresso: poca carne, molto for­
maggio, tale è ora il suo inculi. Questa 
signora non accetta più inviti ed essa 
stessa non ne fu più. Identica economia sul 
vestire: lady DulT porta vestiti vecchi.

Un’altra grande signora, lady Cornelia 
Weiiborn, lui fondato una società, Women’s 
II«/' Economii Dengue, alla quale hanno 
aderito, tra le altre, la duchessa di Betford 
e la marchesa di Ripon. Le socie di questa 
lega si impegnano: I. a portare i loro a- 
biti vecchi senza curarsi delle mode nuove; 
2. a fare le loro passeggiate a piedi, non 
servendosi d'automobili che per corse ur­
genti e richieste da opere di beneficenza; 
:-i. a non invitare alcuno né in casa nè 
in trattoria; 4. a non comprare oggetti di 
lusso di provenienza straniera; 5. a licen- 
zinre tutti i valletti e i maîtres d'hôtel e 
contentarsi del servizio d'una sola persona.

Questa lega ha avuto subito una popo­
larità straordinaria, specialmente in Inghil­
terra dove le classi medie imitano in 
tutto le classi superiori.

A loro volta i giornali stampano appelli 
invitando i gentlemen a rinunciare ai col­
letti e alle camicie inamidate; e per far 
vedere che non si tratta di un'economia 
insignificante, affermano che in Inghilterra 
si spende ogni anno per inamidare polsi 
e colletti ■> miliardi e mezzo, ciò che esige 
il consumo, solo in carbone, di 70 milioni 
di franchi.

Un movimento analogo si sta iniziando 
anche in Russia, dove il lusso, assicura 
lo scrittore, sta per divenire un pericolo 
nazionale.

Si sa che da qualche tempo il prezzo 
dei diamanti è considerevolmente aumen­
tato. Malgrado ciò, in Russia sono ricerca­
tissimi. Le richieste sono cosi numerose 
che lo gioie, le quali prima della guerra 
si vendevano due o tre mila rubli, ora sono 
salite ai dieci e anche ni quindicimila rubli. 
Un gran commerciante di Parigi che si 
trovava recentemeute a Pietrogrado, mo­
strò a un giornalista russo, una collezione 
di gioielli e di diamanti che riempiva le

cinque stanze del suo appartamento all 'Hotel 
d’Europe. Avendogli chiesto il giornalista 
se sperava vendere tutta quella merce a 
Pietrogrado: « Certamente, rispose il gio­
ielliere, e anche dieci volte di più, se ne 
avessi... Una dozzina di pietre preziose 
sono una immensa fortuna, senza dire che 
il valore dei diamanti aumenta di giorno 
in giorno. Si è calcolato che il denaro in­
vestito nei diamanti dà dal 10 al 20 per 
cento » E il negoziante aggiunse: « In 
Russia dei diamanti se ne vendono perdei 
miliardi ».

Cosi questa guerra, mentre impoverisce 
le nazioni, ha fatto sorgere migliaia di 
nuovi cresi, che domundauo al lusso la 
soddisfazione del presente e la sicurezza 
dell’avvenire.

A Mosca, l'iniziativa della lotta contro 
l’orgia del lusso è stata testé intrapresa 
non, come in Inghilterra, dalle donne del­
l'aristocrazia, ma dalle artiste e in genere 
da quelle signore che furono considerate 
fino a ieri come l’elemento frivolo per ec­
cellenza. Esse hanno iniziato questa lotta 
con la convinzione che le donne del gran 
mondo, sempre pronte a scimiottarle nelle 
loro peggiori eccentricità, le seguiranno 
ugualmente nella via della parsimonia per 
cui si sono messe.

Le artiste di Mosca hanno dunque de­
ciso di indossare d’ora innanzi una specie 
d’uniforme di taglio semplice, che non e- 
sige troppa stoffa e il cui prezzo non deve 
sorpassare i cento rubli. In questo costume 
si presenteranno dovunque, tanto su le 
scene come nei concerti, sfatando cosi 
quello stupido pregiudizio che vieta a un’ar­
tista di comparir due volte nello stesso 
costume. Per elaborare il tipo di questa 
nuova uniforme, le artiste di Mosca hanno 
fatto appello alla collaborazione delle pit­
trici più rinomate.

A Pietrogrado, ò stata la principessa 
Tnrklianov, vedova del professore delt’Ac- 
cademia di medicina di Parigi, morto qualche 
settimana fa, che per prima è partita in 
guerra contro il lusso. Essa ha pubblicato 
nei grandi giornali della capitale un ■ Ap­
pello alle donne », che le ha valso lina quan­
tità di lettere di felicitazione e di caloroso 
incoraggiamento perfino dagli ufficiali com­
battenti. « Noi soffriamo, le scrisse tra 
l’altro uno d’essi, che vi siano in Russia 
delle signore die non si rendono conto 
degli avvenimenti che attraversiamo, e au­
guriamo di gran cuore il compimento della 
vostra impresa ».

La principessa Tnrklianov ha redatto lo 
statuto d'una « Società per la lotta contro 
il lusso e le folli spese », e questo statuto 
— cosa inaudita negli annali della buro­
crazia russa — passò per tutti gli uffici 
e fu approvato in tre giorni. Le adesioni 
sono già innumerevoli.

Finalmente, a sua volta, In Lega fem­
minile polacca ha pubblicato nei giornali 
polacchi d’Austria, di Polouia e di Ger­
mania un appello eloquente, in cui è vi­
gorosamente biasimato il’ lusso sfrenato 
dell’alta società polacca. < Ogni abitazione 
polacca, si legge in questo appello, è la 
dimora del dolore e del lutto: ciascun cuore 
polacco è una parte del cuore del popolo 
che versa il suo sangue e le sue lacrime; 
ogni pensiero polacco deve tendere a sol­
levare gli infelici e a riparare le ruine 
della patria. Noi, donne polacche, sferze­
remo energicamente coloro che, con orgie 
senza freno, macchiano la grandezza dei 
tempi che viviamo ».

(Dalla Nuova Antologia).

li A “ D A N T E , ,
per il Patronale srolaiiito delle terre re d e ili.

Il V ice Presidente della « Dante », 
conte Sanminiatelli, ha  diramato la 
seguente circolare:

Ai iig .ri Presidenti del Comitati
della "  Dame Alighieri „

I l  Consiglio Centrale, presi g li op­
portun i accordi con il Supremo Co­
m ando dell’Esercito, si propone di 
attuare alcune in izia tive d'assistenza  
civile nelle terre redente.

E  poiché singolarm ente preme che 
le fa m ig lie  p iù  disagiate , e che più  
hanno sentito e sentono i  danni ine­
v itab ili della guerra, abbiano la prova 
tangibile dell'interessamento nostro 
alla loro sorte, s'ó stabilito d i prov­
vedere subito a una specie d i patro­
nato scolastico per aiutare g l i  a lunn i 
poveri delle scuole italiane g ià  is ti­
tuite nei paesi tornati alla Patria.

I l Consiglio Centrale ha deliberato 
d i contribuire in  m isura adeguala  
a quest’opera che tanto s'avvicina  
ag li scopi della « Dante », m a a f­
finchè i  m ezzi sieuo p iù  copiosi ed 
efficaci, raccomandiamo alla S. 1 
d i rivolgersi ag li industria li e ai 
commercianti del luogo per ottenere, 
in generoso dono, stoffe, indum enti, 
calzature ed ogni altro oggetto che 
si possa utilmente distribuire ai fa n ­
ciulli redenti.

S i  prega di pubblicare la presente 
circolare nei fo g li locati, e s i racco­
m anda ai Consigli D irettivi d i m an­
dare intorno per la raccolta delle 
offerte speciali incaricati, sapendosi 
quanto g iovi in s im ili casi l'azione  
diretta  d i solerti sollecitatori e,meglio, 
d i g en tili sollecitatrici.

L ’invio degli oggetti raccolti potrà  
fa r s i  direttamente al benemerito Co­
m itato detta « D ante A lighieri » d i 
U dine che, in  quest’opera d i assi­
stenza, è delegato dal Consiglio Cen­
trale presso il Comando Supremo.

Con preghiera d ’un cenno d i r i­
sposta, le porgo i m iei ossequi!.

Il Vice Presidente 
D. S a n m in ia t e l l i

Il Consiglio D irettivo del Comitato 
acquese, p re sa la 'n e l la  dovuta  consi­
derazione, ha  deliberato di incaricare 
i Giovani Esploratori e una Commis­
sione di gentili signorine per la rac­
colta delle offerte, pe r  le quali fa vivo 
appello alla cittadinanza.

G ià  si è spedito un pacco di libri 
donati  dalla gentil sig.ra Enrichetta 
Ottolenghi.

Sappiam o che l'egregio Sindaco di 
T erzo , sig. Alberto Marabotti, con 
spirito  patriottico ha già aperto, a 
tale scopo, una sottoscrizione che a- 
v rebbe  fruttato una cinquantina di lire.

I Giovani Esploratori hanno poi 
g ià  ritirato parecchi pacchi di libri 
scolastici donati dal sig. Tip. Dina e 
dai  sig.ri insegnanti:

Sig.ra Gratarola, sig.ne Ferro, Cana­
pini, Benazzo, sorelle Ivaldi, Proven-


